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Molino Stucky, offerte basse. Ma spuntano gli arabi

I sindacati a Draghi:
troppi esuberi in banca

LAVORO Unicredit potrebbe alzare le uscite a 3mila in Italia e 10mila in totale in tutto il gruppo. E altre crisi incombono
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Unicredit potrebbe rialzare la
posta esuberi: da 2700 a 3mila in
Italia, fino a 10mila in tutta
Europa con tagli pesanti in Ger-
mania e Austria. Ma con la crisi
del settore potrebbero arrivare
molti altri licenziamenti tra
Etruria, Ferrara, Marche e an-
che dalle Popolari venete in
piena ristrutturazione. Un qua-
dro allarmante che ha fatto scat-
tare i sindacati. Sette sigle han-
no scritto al presidente della
Bce, Mario Draghi, e al governa-
tore della Banca d'Italia, Ignazio
Visco, invitandoli a «un'assunzio-
ne di responsabilità» anche su
questo tema. In particolare nel-
la lunga lettera, i segretari gene-
rali di Fabi, First-Cisl, Fisac-
Cgil, Sinfub, Ugl-credito e Uil-
ca-Uil Unisin, ricordano che ne-
gli ultimi quindici anni e fino a
tutto il 2020, il settore bancario
perderà 68mila posti di lavoro.
Che il settore sia in pieno fer-
mento lo conferma anche il fatto
che il fondo interbancario sta-
rebbe esaminando un piano per
la creazione di una holding,
finanziata dalle banche, per il

salvataggio di Banca Marche,
Banca Etruria e Carife: le tre
principali crisi bancarie italia-
ne. Curiosità, tutti e tre istituti
che un anno fa erano nel mirino
di Popolare Vicenza, oggi alle
prese con un nuovo aumento di
capitale da 1,5 miliardi e un
miliardo di perdita nel primo
semestre.

A Cernobbio, Forum Ambro-
setti, il presidente del consiglio
di gestione di Intesa Sanpaolo
Gian Maria Gros-Pietro puntua-
lizza che Cà de Sass non compre-
rà «nessuna banca in difficoltà».
Semmai l'istituto potrebbe fare

la propria parte attraverso il
fondo interbancario ma - dice
Gros-Pietro - «se dobbiamo met-
tere i soldi per coprire i buchi, e
vogliamo farlo, vogliamo vedere
come vengono spesi». L’Ad di
Unicredit, Federico Ghizzoni, si
smarca: «Non ci è ancora perve-
nuto nulla». Ghizzoni deve fare i
conti anche con la reazione dei
sindacati interni che ieri in un
comunicato hanno sottolineato
come "il Piano Strategico 2018
prevedesse già un programma
di uscite, volontarie ed incenti-
vate, grazie ai quali abbiamo
garantito anche 800 assunzioni e

700 stabilizzazioni. Non accette-
remo forzature, né ulteriori esu-
beri. Se proprio si decidesse di
agire sui costi lo si faccia inter-
venendo sulle retribuzioni e sul-
le liquidazioni del top manage-
ment". L’Ad di Unicredit sta
lavorando a un nuovo piano che
verrà presentato entro l’anno.
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TREVISO - Ibt Group
punta a 11 milioni di
fatturato e festeggia i
suoi 15 anni di vita rega-
landosi emozioni mozza-
fiato con la Frecce Trico-
lori. Il gruppo con sede a
Villorba (Treviso), ha
lanciato un nuovo mar-
chio anti-fake e parteci-
perà come supporter uf-
ficiale all'evento di oggi
e domani delle Frecce
Tricolori a Rivolto in
occasione del lancio di
una nuova turbina. Ri-
sultati importanti per
l'azienda che rappresen-
ta in Italia il brand Cap-
stone, leader nelle turbi-
ne a gas oilfree per l'effi-
cienza energetica nel set-
tore industriale. La tec-
nologia con turbina a
gas oil-free è oggi leader
consolidata nel mercato
per la creazione di siste-
mi di autoproduzione
energetica che assicura-
no di far risparmiare
almeno il 30% di energia
primaria e migliaia di
tonnellate di CO2 alle
aziende che hanno instal-
lato questa tecnologia.

VENEZIA - Il Molino Stucky
per ora non trova un comprato-
re anche se ci sarebbe un
interessamento di capitali ara-
bi. I fondi Apollo, Colony Capi-
tal e Oaktree, secondo fonti
finanziarie, si erano mossi sul
dossier ma hanno dovuto regi-
strare un rifiuto alle loro offer-
te tutte di un valore oscillante

tra i 150 e i 200 milioni di euro.
Le offerte giunte a Unicredit,
la banca chiamata a gestire la
procedura di vendita dai liqui-
datori della Acqua Pia Antica
Marcia (il gruppo industriale
di Francesco Gaetano Caltagi-
rone finito anni fa in liquidazio-
ne con un debito di 300 milio-
ni), sono state ritenute non

congrue. Secondo la procedura
concorsuale e gli advisor, infat-
ti, il prestigioso immobile, che
ospita l'omonimo hotel gestito
dalla catena Hilton (superficie
lorda totale occupata di oltre
43 mila metri quadrati, con 380
camere, di cui 44 suites) vale
molto di più. Quanto? Almeno
250 milioni di euro.
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